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di soavi accenti»… 

PAOLO GHEZZI

ell’area della sinistra solidale. Con Paolo Ghezzi, che di «Futura» è stato 

l’oggi, sia perché l’«Adesso» ci evoca, «in spirito e verità», l’immagine 
di quell’«ora» («ed è questa», Gv 4, 23) in cui, ne siamo certi, ci re

biblica del giorno, come nostra abitudine da un po’ di tempo. La frase 

né l’ora». Non c’è il segno di spunta azzurro, sul mio telefonino: non hai 

servato. Ma quella mattina, la tua ultima mattina tra di noi, l’hai ascol-
tato dalla tua stanza, quell’in
come ci ha raccontato la tua formidabile mamma. Non c’era bisogno che 



lo riascoltassi, lo sapevi da sempre, che il giorno e l’ora sarebbero arri-

COSTRUIRE QUALCOSA DI BUONO E DI BELLO

10.23, l’ultimo del nostro dialogo quaggiù. Te lo leggo ora, Piergiorgio: 

di domenica mattina, un’anomalia, un segnale, forse una profezia per-

perché: «testimonia la ricerca di due persone, di amore e di unità, l’ane-
lito alla bellezza e alla pienezza di vita, l’ansia di costruire qualcosa di 

PRIMA IL LOGOS, QUINDI L’AZIONE

L’ultimo mese del nostro fitto dialogo, su un numero telefonico ri-

L’esito delle elezioni comunali consentiva di pensare a te, secondo 

–



 

 

una citazione biblica e l’altra, tra Rut e Noemi, Gi –

commissioni legislative in videoconferenza, quant’è largo l’ascensore 

articolo, una relazione all’assemblea di Futura o un comunicato stampa, 
sare. Poi si passa all’azione. 

Ma prima c’è il 

CHIAMATI ALLA VITA E NON ALLA MORTE

L’hai scritto benissimo in «Guarigione» (2015), il tuo libro più vero, 

«La scrittura può diventare la migliore terapia 
per “guarire”. “Scrittura come testimonianza e 
come liberazione personale”, così si legge in un 
foglio dattiloscritto di Primo Levi, risalente al 
1976, l’anno in cui sono nato. Spero di essere 
riuscito a dare una testimonianza di vita per la 
vita, di intensi desideri e di razionalità profes-
sionale. Un lascito in grado di far capire come si 
possa imparare dalle avversità. Anche la mia 
particolare guarigione è quindi un evento in 
pieno svolgimento, con passi avanti e con ca-
dute inaspettate. Forse neppure con la morte si 

concluderà questo cammino. Di fronte al male, alla malattia, alla sof-
ferenza, all’avversità occorre resistere. Resistere con tutta la forza. 
Perché siamo chiamati alla vita e non alla morte. La resa alla nostra 
caducità non significa dolente rassegnazione davanti a un incom-
prensibile destino, ma consapevolezza del nostro essere uomini».

vinciale. Avevamo anche fissato la data dell’annuncio, il solstizio d’in-
E invece l’autunno tiepido ti ha chiamato prima del tempo. Ep-



per l’amicizia e amore per la politica.

CI HAI RESO PIÙ BELLA LA FATICA DELLA STRADA…

avuto l’attenzione più raffinata, la parola giusta, il messaggio d’affetto. 

– saltando al di là dell’oceano –

d’America. S

NIENTE STA SCRITTO…

nista accanto a una campionessa di atletica leggera, un’altra persona che 



 

 

«Quando se ne andrà il respiro/ piantate alberi/ voglio lasciare ossi-
geno:/ dai semi d’amore gettati/ nella terra buona/ tutt’intera un 
giorno/ la mia vita risorgerà».

LEGGERO COME UNA NUVOLA

Nell’ultimo tuo messaggio, carissimo Piergiorgio, hai scritto che 
avresti voluto essere leggero come una nuvola. A un’altra amica, hai 
mandato un’aria meravigliosa di Monteverdi –

–

«A me piace solo questo vento – quest’anno lo aspetto proprio... vuol 
dire che arriva la primavera».

l’aer fa grato e ‘l piè a l’onde

al bel suon su ‘l prato i fiori».


